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LA LUNA
E LA LEPRE

Trittico contemporaneoCaccia in America

Frutto di una collaborazione interna-

zionale fra Austria, Danimarca, Germania

eItalia, larassegnaesprimetutto il fascino

chedaoltrevent’anni,aldilàdellecontrad-

dizioni, la natura, la caccia e la figura del

cacciatoreesercitano sull’artista america-

no (classe 1961).

La Galleria propone tre personali: «Il

Tempo del Giudizio» di Pistoletto, con

una grande installazione concepita per

l’occasione;«SecondMoon»diunadelle

artiste indiane più importanti della nuo-

vagenerazione;un ineditowall drawing

di Lewitt fatto per questo spazio.

Michelangelo Pistoletto

ShilpaGupta

Sol Lewitt

SanGimignano

Galleria Continua

Daoggi al 25 aprile

*****

L
a romana Villa Medici,
tradizionalmente un
lembo della Francia del-
l’Urbe, ospita nei suoi
spazi altamente sugge-
stivi una selezione di

opere di Bertrand Lavier, artista tra i
più noti d’oltralpe, oggi esattamente
sessantenne. Si dà un curioso contra-
sto tra i meandri, i cunicoli, gli spiaz-
zi di quella sede e le tracce che vi de-
pone l’artista, sparpagliate come per
una accattivante caccia al tesoro,
che forse rimedia in parte al caratte-
re altrimenti alquanto deludente
che questi reperti presentano in sé e
per sé. Infatti Lavier è un estremo
cultore di quella che si potrebbe chia-
mare una poetica della citazione, o
della riappropriazione. Ne sappia-
mo qualcosa noi in Italia, attraverso
una lunga tradizione che comincia
addirittura con Canova, continua
con De Chirico e giunge fino a Giulio
Paolini. Ma i nostri citazionisti, in ge-
nere, si «riappropriano» di immagi-
ni di un passato accademico, fin trop-
po solenne, mentre Lavier rivolge i
suoi furti e rifacimenti su opere che
sono già improntate a una specie di
zero assoluto, a un radicalismo di ge-
sti che ben poco offre al pittoresco. Il
primo di questi omaggi va al nume-
ro uno dell’avanguardia francese,
Marcel Duchamp, di cui Lavier repli-
ca il gesto di assumere oggetti anoni-
mi, un pianoforte, uno skateboard,
una lavatrice, secondo il regime del
«tale e quale», ovvero del ready-ma-

de. Ma beninteso nella replica en-
trano anche quei minimi coefficien-
ti di variazione con cui lo stesso
gran padre Duchamp «aiutava»,
rendeva meno innocuo il gesto del-
l’appropriazione. Il Nostro si «aiu-
ta» nella presa di possesso, per
esempio, andando a campire con
spatolate grasse di colore l’oggetto
assunto. Un altro modo di variare
il ready-made è già stato seguito,
sempre in Francia, dai vari campio-
ni del Nouveu Réalisme, per esem-
pio da César, che andava a compri-
mere le carrozzerie delle auto. Eb-
bene, Lavier dedica un suo omag-
gio anche a questa pratica eversi-
va, esibendo una Giulietta appena
uscita da un crash, o una moto an-
ch’essa debitamente accartocciata,
ma non troppo, in modo che quei
veicoli si possano anche ricompor-
re nella loro conformazione stan-
dard, uscita intatta dalla fabbrica.

COLORI AL NEON

Quanto al ricorso alle pennellate,
se talvolta servono per ridare una
qualche carica emotiva alla banali-
tà degli oggetti messi in campo, ta-
laltra si spianano, in una stesura
che cerca di eliminare ogni perso-
nalismo, e allora è evidente che La-
vier «imita» i vari capitoli della pit-
tura pura, o analitica, o della Ne
Geo, facendo il verso a Mondrian,
a Ad Reinhardt, su su fino a Frank
Stella e Peter Halley. Del resto, egli
sa bene che quel rigorismo estre-
mo può essere pure affidato ai tubi
di neon, piacevolmente policromi,
come usava fare Dan Flavin, ed ec-
co allora che nei corridoi di Villa
Medici si distendono delle sventa-
gliate di sbarre accecanti, ma sem-
pre nel segno di una purezza estre-
ma. Del resto, il repertorio percor-
so dal nostro artista offre un rim-
balzo continuo dalle due alle tre di-
mensioni.●

Arte

Collezione con jazz

La rassegna, cheriprendeiltitolodelpio-

nieristicoalbumdeljazzistaamericanoOr-

nette Coleman, uscito nel 1958, riunisce

70operedi 50artisti dalle collezioni dello

SMAKdiGand(Belgio),unodeipiù impor-

tanti musei d’arte contemporanea del

nord Europa.

Something else!!!!

Nuoro

MuseoMan

Fino al 19 aprile

Catalogo: SilvanaEditoriale
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MarkDion

ConcerningHunting

Modena, Galleria Civica

Palazzo SantaMargherita

Fino al 26 aprile

Catalogo: Hatje Cantz
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A Roma una mostra

che è come una caccia al tesoro

alle citazioni dei maestri

Flavia Matitti

Bertrand Lavier

Acura di G. Verzotti e altri

Roma

VillaMedici

Fino all’8marzo

Catalogo: Les presses du réel
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Bertrand Lavier «Black Adder II» (2005): tubi al neon colorati
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